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SIGNOR ELLA FORTEZZA DI PIETRA, VEGLIA SU DI LEI. NELLE PROFONDITA DEL MONDO 
ANDO LA FOLLIA DELL'UOMO NON ARRIVA. A SCONVOLGERE L'ARMON IA (gt 


NA, FIGLIA DI SERVI, ‘ORFANA SIN DALLA TENERA ETA", E' ADOTTATA DAL ROPOL E DELLE FIABE E ALLEVATA 
I EL ‘piccoLo popolo SI ESAURISCE E IL TRAMONTO DEGLI. ELFI SI RASF 


È Lo Ù) SUL Mia CI DEI SUOI PRECETTORI ELFI..L'UOMO SELVAGGIO CHE L'AVEVA SALVATA DAI INCANTATO | 
} 


O.LA MAGIA D 
























UN PAESE SENZA SCRUPOLI, UN'EPOCA 
VIOLENTA... IL PIANETA VIVE LE SUE PRIME 
ALBE INTORPIDITO DAI FREDDI GLACIALI, 
ANCORA IMPAURITO DALL'AGITAZIONE 
CHE SCUOTE LE MONTAGNE. TUTTO E‘ 
ANCORA INCERTO, SELVAGGIO... 


L'UOMO E' APPENA USCITO DALLA SUA CRISALIDE FANGOSA, 
DAL SUO MANTO DI PELI ANIMALI. PER TROVARE UN RIPARO, UNA 
CONCHIGLIA, UN GUSCIO, SI RICOPRE DI ARMATURE, RIFUGI CONTRO 
LA ZANNA DEL PREDATORE, CONTRO TUTTI | PERICOLI... 








QUA E LA' S'INNALZANO 
LE SOLIDE FORTEZZE DEI 
SIGNORI-TIRANNI, TORRI CON 
LUCERNARI DA CUI SORVE- 
GLIARE SENZA SOSTA | 
CAMPI IMPRIGIONATI DA 
FORESTE IMPENETRABILI... 

















OH!! EINAR! 
STAI DELI- 


“© QUEL GIORNO | SOL- | 
DATI DEL SIGNORE 
“ CACCIAVANO.. 
















ECCOTI QUI, 
TUTTA SOLA CON | 
LA TUA NERETTA. 


MA CHE BELLA! _, 


ed 


pia!» rele ail | AYTHA, SELVAGGIA COMPAGNA DEL | | È 
Valla p 5A | SERVO TRASS, CANTAVA, CULLANDO | 
# LA PICCOLA. | dic 
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pera 
Ì 27 (A (RS "gi Su  GUESTE 
Lacgiu HAnno \ NYS i | BESTIACCE!! 
RAGGIUNTO LA è A MI | RIFIUTANO DI 
FORESTA! /4idi MG FA ji MUOVERSI! di 


7 i 


pra 
A 
| 
| PP 
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QUESTI BOSCHI smania 


SONO INFERNALI! EPY n anvran RE 
ro LONTANO... MIEI 
È, # 


PE'FINITA, Vi» 
FO AYTHA...QUI È TRASS!! 
i SIAMO AL SIcu-f@f CHE COSA NE 
è RO VIENI... A SARA' DI NOI? 
STE do QUESTE PALUDI 
i a MI RIEMPIONO DI 
ANGOSCIA... 





POVERA 
LATYNA... 












































TRASS! GUARDA... 
LATYNA... 





PRENDETELA! IL SIGNORE 
SARA' CONTENTO! 


ru agfiz 




















TR 


CHE NE FACCIAMO DI i CAPO!! 
QUESTI SELVAGGI? 





SELVAGGIO, 
AVVICINATI... 





IL GIORNO SI LEVO' DI Nuovo... LR ULLE UMILI TOMBE DEI DUE SPOSI PERSEG 


. 




















ED E' COSÌ' PER LATYNA ED IL 
SELVAGGIO COMINCIO' UNA 
NUOVA ESISTENZA. 


VIAGGIARONO A LUNGO, FINCHE’ 
UN GIORNO ARRIVARONO I IN UN 
LUOGO MISTERIOSO... 








OH, GUARDATE, 
SORELLE MIE! 


“TAM iti IRR dic SARTO 
LE FATE GIUNSERO AD UNA AD UNA... 
BI NEI - 


Îl GIOCARONO UN PO' CON LEI COME FOSSE STATA UNA BAMBOLA, 
di EMETTENDO PICCOLE E DOLCI RISA CRISTALLINE, SFOGGIANDO 
PIETRE PREZIOSE E FACENDO VOLTEGGIARE, TRA NUVOLE DI 
FRAGRANTI PROFUMI, LE LORO ALI... 


i o "3% 7 8 
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SECONDA PARTE 


donc IN UNA TERRA INOSPITALE, L'A PICCOLA LA ta HA PERSO | | SUOI EN RIA 
STA CIN PMR DA UN MISTERIOSO VOMò SELVAGGIO CHE L'HA CONDO DITTA Di si 
} «4 " 


‘a 





NON DICO CHE SIANO ESSERI INUTILI, 
MA DELLE VOLTE CI SI DOMANDA 
COSA GLI PASSI PER LA TESTA! 


VENGO IN PACE, LA PICCOLA NON HA NULLA 
SELVAGGIA DA TEMERE! | NOSTRI OCCHI 
CREATURA! _A| VEDONO TUTTO, | NOSTRI 

CUORI COMPRENDONO 
TUTTO... NOI CONOSCIAMO 
LA VOSTRA STORIA... 


LA CRESCEREMO SEGUEN- 


prr—-= Ri w = n 
SEI STATO LUNGI- PAROLA nare È DO | RITI MACICI DI 
PO de a 


MIRANTE. A POR- da. 
TARLA QUI! = È a 4 a 5%, l 
i È a DT n >> a ; si. o " | DS 6 9 
PA FRASI i dar SLA ì K Dà, S Syd 1 


VAI E NON PREOCCUPARTI... 
OGNUNO DI NOI LE PASSERA' 
IL PROPRIO SAPERE! 





LAIYNA CREPPE SOTTO LA 


PROFONDITA" DELLE LORO 
TERRE INCANTATE... 


... ALTRIMENTI NON SARAI 
MAI UN'ESPERTA DI SCIEN- 
ZE MAGICHE! 


SU, LATYNA, NON 
TI DISTRARRE... 


E ADESSO 


RIPETI... BIL 


BINA ACQUISI' TUTTE 
LE CONOSCENZE... 


MEGLIO, CON- 
) TINUA COSÌ! 


ECCO, CI SEI 
QUASI 


—_—rT-=<Tc 


ORA TOCCA 
A TE! 





... MPARO' A NUOTARE CON | DRAC... 
“% 


... A SALTARE CON | DAHUT... 


... A CORRERE CON I FOLLETTI... 


... LA SPADA CON 
HAUSTHAR... 






























LATYNA 






















APPRESE SG TT 00I 4 \ 1% 
LA SAG- CITA » NA DELLA NEVE, f 
GEZZA E MORO ISS. Ve LE PAROLE DEI 
dn a i: "<: —GHIACCIAI QUAN- 
MERAVIGLIE DEL et > 8-8 DO SI SCIOLGONO, 
MONDO ELFICO... MT . (D I RACCONTI DELLE 
PERCHE' | DRAGHI sl Mi ONDE, IL LAMENTO 
SPUTANO FUOCO, 1 (e mi! | DEL SILENZIO. IMPARO' 
PERCHE' LE SIRENE SE a CA ui =’. A RICONOSCERE TUTTE 
HANNO LA CODA DI {SE SENI i È 7 LE RAZZE DEL PoPOLO 
PESCE, PERCHE' | MERLI si; duri È? È, Re FANTASTICO, LA LORO 


HANNO IL BECCO GIALLO, - ORIGINE, LA LORO STORIA. \ { 


DOVE SI NASCONDONO | L'ANZIANO LE PARLO' DEGLI 





TESORI, A COSA SERVONO i\ 0 8f , ©... UOMINI, DEL SIGNORE, 
GLI ARCOBALENI, DOVE VA IL \ VT i LE PARLO' DI TRASS È 
SOLE QUANDO SPARISCE — Ri PIA fai > D'AYTHA E ANCHE DEGLI 
ALL'ORIZZONTE... hi 


LATYNA | HAUSTHAR E TUCK 
CREBBE! LE MOSTRARONO LE 
e ERREMDELL'UOMO... 














NEI MOMENTI IN CUI ERA TRISTE, OGNUNO 





TENTAVA DI RALLEGRARLA, COME NOZH, 
? L'ILLUSIONISTA... 


.. FACEVA UN GRAN 
| NUMERO DI PIROETTE.. 
{ p 
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Li-5t3 
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DM 
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SN 
SI 
EEN 
a 
ZU 
DI 


TRE! 


RRNO. MENT 
SCANDO 


T FSTAVA:RE 


| LYHIIS STAVA 





SONO 
BRUTTA... 





NELLA. NOTE, LAINNASSI DECISE! 


LAGGIU' POTEVA UTILIZZARE GLI 
INCANTESIMI MAGICI! 


E FU COSÌ' CHE RAGGIUNSE 

STURBATA LA CUPA CITTAD 
QUELLA BELLA BAMBINA INTRA 
STA IL GIORNO PRIMA NON PO 
VA CHE DORMIRE LASSU', RI 

GIATA NELLA TORRE: 




















LHYIIS... | QUANTO SEI BELLA!... PIU' ai CONSERVA IL PETTINE. 
BELLA DI UN CERBIATTO O DI TE Lo REGALO, 
UN CAPRIOLO. PIU' BELLA DI LATYNA... 
QUALSIASI ANIMALE DI “ora 
BOSCO!. 


FORZA! 
SIGNORINA, MI AVETE DI QUA... 


CHIAMATO ? 























ANCORA 
QUELLA BE- 
STIACCIA! 


LE CREATURE DELLA FORESTA ERANO ORAMAI GIA 
SPARITE NEL CHIARORE DELL'ALBA NASCENTE... 





























SE DURANTE LE TEMPESTE DI NEVE, NELLA NEBBIA, | LUPI ULULANO E LE CIVETTE, PREOCCUPATE, 
OSCILLANO E STRIDONO, E' PERCHE' SENTONO | CACCIATORI AVVICINARSI... 








FINALMENTE 
VERRANNO > 









SIGNOR 
VURTHE... 
ASCOLTATE! lg 
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AVVICINATI! DUNQUE 
SEI TU RASCH, LO 

STERMINATORE w 
% DI BELVE! Lù 


HO UN COMPITO PER TE! TU TI VANTI DI 
POTER ABBATTERE UN ORSO A MANI 
NUDE... CHE MI DICI INVECE DI UN UOMO 

_ SELVAGGIO? 


LA SUA 


DONNA ? 


FORZA, LHyIIS... dd 
FAI GLI ONORI 
DI CASA! 


IL VIAGGIO E' STATO FATICOSO... 
SIAMO STANCHI! 





L'INDOMANI INCOMINCIO' LA LUNGA 
fi CACCIA ALL'UOMO. FURONO MESSE 
fl TRAPPOLE E SCAVATE BUCHE... 


CS F sd dt tal it LI RTS 

N ; C CA P, 4 NELLA FORESTA NON C'E' 
Na ff fe : ì SOLAMENTE IL VOSTRO UOMO 
di Aulo: }RANN Î n! SELVAGGIO... 


ink. gi 
Spa fi 


.. E IL VOSTRO__S 

msg vi oe I 
( FORSE ANA | 4 e MI E UN'INTERA Popo- 
AG Y La Mi LAZIONE DIELFI... 


DEI MOSTRI? 


MA QUINDI < 
CHE ALTRO 
c'E' NELLA 


, AMAMI ti ; Yl NON E' UNA 
VI PREGO... Vac TRRIANINININII Hi} PO BAMBINA! 
NON FATE DEL RESINA | HA LA MIA 
\ MALE A LATYNA! 88 NANSUTIINTI ?11} 


MOLTO TEMPO 
FA HO LIBERATO 
IL PAESE DAGLI 
ULTIMI GRANDI 
RETTILI PERSE- \\ 
pe cUITATI DA ORDE BRRS 


DI SELVAGGI... , 
go" PERCHE’ DOVREI 
fl 


x el; FARE DEL MALE A 
2 UNA BAMBINA P 


uri 


O 





3. 


SILA 


E SS a \ 


RI 


i 














FATEMI PASSARE! 
NON C'E' NESSUN 


MOTIVO DI 
SCHERNIRLO! 


"0 NON FARO! DI LUI UN.” 
è (o) O 
GLI INSEGNERAI A FARE ) PAGLIACCIO! 
DELLE PIROETTE AL MIO 
COMANDO. DIVERRA' IL 
MIO GIULLARE! 


CREDEVO FOSSE PIU' 
GRANDE... LO ADDO- 
MESTICHERAI PER ME! 


e RE FRA QUALCHE GIORNO. 
pia e IL TEMPO DI RADUNARE LE 
ANDANDO ? i ; MIE TRAPPOLE E... 


i 








\EL'PROFONDO DEL REGNO FANTASTI co, D° "GRAN CONSIGLIO D 
RAD O' GLI ANZIANI, | SAGGI,.I RE.TOMTE E TUTTI GLI ALT 


7 Bisocna “® 
LIBERARLO! 


Ù SILENZIO! 

MA NON PoSssIAaMo ‘dea NESSUNO PE ROSTRE NECOIESTE 

‘RA MAGO E' VIETATO INTERFERIRE 
NELLE VICENDE DEGLI 
UOMINI, PENA UNA 
GRANDE SCIAGURA! 


CALMATI, LATYNA... \ $ 
| HIM S LASCIARLO NELLE ff “ 
i PAROLA! 


LA QUESTIONE 


E' SERIA... LORO MANI! 


W LA NOSTRA FORESTA, CHE E' NW PELA NOSTRA MAGIA ©“ 
ANDREBBE SCOMPAREN- 
SAREMMO ALLA DO PIANO PIANO E LA 
NOSTRA RAZZA SI 


IL NOSTRO CASTELLO, DIVEN- 
TEREBBE ESPUGNABILE! @Î MERCE DEL MONDO 
È GIU REALE! » ESTINGUEREBPE.. 


I VANS SPARIREMMO 

E SAREMMO RE COMPLETA- 
COSTRETTI A VIVERE = MENTE... 
COME GLI UOMINI! i 





NON PUO' 
SUCCEDERE! 
SIETE TROPPO 
BUONI, TROP- 
PO STRAORDI- 
NARI... 


— cON UN PUGNALE ALLA VITA, LATYNA 
AVANZAVA. ORA A PICCOLI PASSI... 


DEGLI ESSERI 
INCREDIBILI 
COME VOI NON 
POSSONO SVA- 
NIRE DA UN 
GIORNO ALL'AL- 
TRO NEL NULLA 
\ E DIVENTARE 
DEI PUPAZZI 
è IMMAGINARI! 


SENTENDO LE PAROLE DEGLI ELFI, IL SUO 
SGUARDO CUPO PIANO:PIANO SI DISTESE..a 


QUESTA ETA! 
»__UGUALI! 


ANDRO' DA 
SOLA! 


TI UCCIDE- 
RANNO! 


[ 


i)  —PICCOLAT* 


TESTARDA! A ; Done: 

i ZIANO CI 

HA RACCO- 

MANDATO 

DI NON IN- 

TERVENI- 
RE... 


SONO TUTTE 


CI HA VIE- 
TATO DI 





= 
A E' TER- 
RIBILE! 


ASCOLTA- 
VIENI BESTIOLI- 
I 
UE NA, FA' RIDERE RSS di 
; al ANCHE NOI! Cla », x a MOCENE! 
E NONOSTANTE LA LHYIIS... 
DROGA, E' COMUNQUE IL MIO MESTIERE 
SUFFICIENTEMENTE DI CACCIATORE 
COSCIENTE PER SIN- NON MI IMPEDISCE 
GHIOZZARE IL SUO DI RISPETTARE 
DOLORE. 


B Y = Ti io di \ Lt “ l i i Pe IS tia > ‘ 
egStiia. eee STORDITO, L'UOMO SELVAGGIO INTONO' 
'ACCASCIATI NELLA GRANDE SALA, x] LA CANZONE D'AYTHA 
VURTHE, | SUOI CANI E LE SUE RAGAZZE visivi | 
FURONO VINTI DAL TORPORE DOVUTO ME RS, 


d\ aLLA LIBAGIONE E AI FRAGRANTI PROFUMI “ff 


E IMPROVVISAMENTE VIDE, "COME EMERSA 
DALLA NEBBIA. j 








E' STORDITO DAI 
FUMI DELLE ERBE... 
RIESCE A MALAPE- 

NA A STARE IN 

PIEDI 








LATYNA Si TUFFO' DI Nuovo NEL |! i 
8. VUOTO... MA, PREOCCUPATA PER | Li PTTIERRO. MALESE 
;j IL SUO SFORTUNATO AMICO... 





HAI ANCORA DA 
FARE QUI! 


MI DEVI RITROVARE 
LA BESTIA! 


ÎL DIVIETO DI.RASCH FÙ POR- 
AFTATO VIA DAEVENTO, NON 


RANE MR 











ALZATI! 
SU! NON MORI- 
RE! VIENI! 


MAI PIU! 


Sa 
-.U 
IÙ 
30 
wai 
TE 
Se 
és 

v 


NON VI VEDANO 





[LE LUCCIOLE TRISTI SI 
< 9 iu: REI 


Ria 


d 


S a Tg pa pe: 5 ® 
E TUTTI, IN UNA COLONNA FUNEPRE 
ILLUMINATA DA TORCE DANZANTI... 


... DALLA FONTE AL RUSCELLO, 
DAL RUSCELLO AL FIUME... 


DAL FIUME AL 
MARE PER CONSE- 3 
GNARLI AD OPERONIL. 4 





GIAMMAI VI FU PRIMAVERA PIU' FUNESTA... 


























d Il 
ANDATE PURE, MA PERCHE’ FUGGONO 























METE EUR SEMPRE TUTTI DA 
ANDATE VIA, QUI; 
Eno DE VAI NELLA TUA 
GIUDIZIO! AO STANZA LIMICCOS 
| QUESTO POSTO E' ORA DOVRO! 
ORMAI DIMORA DI COMBATTERE... 


MALEDIZIONI E TOR- 
MENTI... E QUESTO 
A CAUSA VOSTRA! / 


E | DRAGHI INVASERO 
IL CIELO CON | LORO 
ALITI DI RABBIA... 














a ar lr 
Ma SR i ata AI 
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pr fis 
i Pr 


REALIZZO!" 


ZIANO 
DEI PEGGIORI SOR 
TILEGI.. TENTACOLI DI ROVI 


RICOPRIRONO E' SBRICIOLARO® 


No LA FORTEZZA. DI'PIETRA... 


LASCIANDO POSTO ALLA FURIA 
DEL PICÉOLO POPOLO... 











b PER TUTTII \ 
DIAVOLI! =—/ 




















GEL, 


è 


bo. SEGUITEMI! 


VI POSSO CONDURRE 
OLTRE LE SETTE MON- 
TAGNE, IN UNA VALLE 
CONOSCIUTA SOLAMEN- 
TE DAI LUPI... 





E' ARRIVATO PER NOI IL TEMO. 
DI FUGGIRE E ABBANDONARE IL 
NOSTRO CARO E VECCHIO 
REGNO. | NOSTRI NEMICI GIA 
CHIEDONO VENDETTA.. 


PURTROPPO 
ABBIAMO ESAU- 
RITO LA MAGIA 

PER FARE IN- 
» CANTESIMI... 





Lift CANA 


UN LATYNA CONTEMPLO' A LUNGO LA CHIOMA DEGLI ALBERI 
CERCANDO | RICORDI DELLA SUA INFANZIA SULL'ORIZZON- 
TE DELLE FRONDE IMMERSE NELLA NEBBIA... 








| ALLA FINE, IL CANTO PRIMITIVO DI AYTHA, CHE AVE 
L'UOMO..SELVAGGIO: LE.AFFIORO' SULLE LABBRA 


do 
To 








VA SENTITO TAN 


PER \ 
al sa a 






CANTANDO A_SQUAR- 
CIAGOLA RAGGIUNSE 
GLI ALTRI... 




















LA LUNGA E STRAVAGANTE CAROVANA DEL 
POPOLO DELLE FIABE PROCEDEVA DA GIORNI 
ATTRAVERSANDO IL PAESAGGIO NEBBIOSO" © 
E ROSSICCIO DELL'OCRAQUELIN... 






.. SPERANZOSA DI PIANTARE ALTROVE - 
‘RADICI DEL SUO ALBERO DELLA VITA.. 





RASCH ERA AL COMANDO CON ACCANTO 
LATYNA, HAUSTHAR E LHYIIS... 


ROCaTnAe: varo: N 
ROSO 

NON E ESERE TRIGTE: 
Ga on 00. 


UALCO 
CORNAMUSA. PER “RALE 


\GRARE UN fo. I TUOI | 


>_COMPAGNI > 











A 


TZ eeeeeeeROan_ TE 7S400) Lobo 


——— 

















E' COME SE NON ESI- 
STESSIMO PIU... 







I NOSTRI CUORI NON HANNO 
VOGLIA DI GIOIRE, RASCH... 
STIAMO ABBANDONANDO IL 
NOSTRO PASSATO IMMORTA- 
LE, CI STIAMO INDEBOLENDO, 
COME UN FIORE AL GELO... 















FORZA! IL FIORE 
RICRESCERA' LA' 
DOVE VERRA' 

PIANTATO!... 










... E CREDIMI, DOVE VI STO 
PORTANDO, LA FONTE DEI 
VOSTRI POTERI SGORGHERA' 
PIU' LIMPIDA CHE MAI... 





è 


TU CREDI A QUALSIA- "V 
SI COSA LUI DICA! IL | 


ROSso E' BIANCO! 
SI', MIO SIGNORE... 

















suo CHE NON RIU- 
SCIREMO MAI A 
RAGGIUNGERE! 


SCIAGURA A TE E A LAIYNA CHE ABBIAMO NUTRITO 
COME UN TUMORE IN SENO E CHE OGGI CI OBBLIGA 
A FUGGIRE, IMPOTENTI... 





... SUONA! cOSÌ' CHE LA SPE- 
RANZA POSSA GIA' MOSTRA- 
RE AI TUOI AMICI LE VERDI 
VALLATE... 


LE MIE ABILITA' MI HANNO 
PERMESSO DI SENTIRE LE TUE 
PAROLE! SO LEGGERE NEL 
PROFONDO DELLE ANIME, 
RASCH! TU NON SEI NIENT'AL- 


37 
TRO CHE UN assassino! 





SILENZIO, 
| LOWETHME! 4 
LAIYNA E 
NOSTRA 
FIGLIA! 





Ra, ua 


pari 


Re ci 


ZIE AAT, 
a 


# 
d 














E' LEI CHE CI HA COSTRETTO 
A IMMISCHIARCI NELLE VICEN- 
DE UMANE E CI HA CONDOTTI 
ALLA DERIVA! 


IL SUO SANGUE E' MALVA- 
GIO! FRATELLI E SORELLE, 
BISOGNA CACCIARLA!... 





... E ALLA SVELTA! ALTRIMENTI IL 
FREDDO E LA NOTTE VERRANNO 
E MISIOU D... CI UCCIDERA"! 










NON ASCOLTATE LE PAROLE 
DI LOWETHME, IL FOLLE! NON 
LO ASCOLTATE... VUOLE CON- 
DURVI VERSO IL MALE! 
















SEI VECCHIO ORMAI! NON 
SEI PIU' IN GRADO DI CON- 
DURRE IL TUO POPOLO! 


PRINCIPE LOWETHME, EVI- 
DENTEMENTE IL TRAGITTO 
TI HA AFFATICATO... 


ORA MUORI, 
POVERO 
VECCHIO! 





TI vecio 
TI UCCIDO! 4 


È TUTTO TUO, \ a 


HAUSTHAR! 


BASTA CONI 


Pi de ca 
o VOSTRI LITIGI E 
xo a 
A 
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4 TATO COSTRETTO A LASCIARE IL Suo | 
°. DURANTE LA FUGA, | 


:' OFFERTO DI CON DURLO VERSO UNA NUOVA E RIDENTE VALLE. 
‘NERO, HA PROPOSTO DI CACCIARE LATYNA E SI E' SCAGLIATO C. 
o.L0 SCONTRO E' STATO INTERROTTO LA UN, MISTERIOSO, E F 












PRESTO AVREMO 
BISOGNO DI CARNE 
FRESCA! 







I BISONTI! 


- * 
»” ve up 
LOLITA 
“lf + 


LLONE 


GONFIATO! ? 


ri 
esi 
< 
S 
x 
i 
3 
LU) 
a 
= 
S 
Z 


VISTO CHE PA 


LEI TIRA CON 
L'ARCO DA QUANDO ERA 
BAMBINA!! 


BE... 








Zi 
E' FACILE CON LA 
LORO STATURA! 

o a 












nei i 

È | 

MU MENTRE LE FATE 
(0 DIAFANE OZIAVANO E | 
\SOGNAVANO LA LUNA... 
"a| | 
Ì 


MENTRE L'ANZIANO RICORDAVA Al BAMBINI LE VECCHIE STORIE, GLI-SGUARDI" 


S'INCROCIAVANO NELLA PENOMBRA. LA NOTTE SCESE PIANO PIANO:.. 


... LE DONNE DEL PICCO- 
Lo POPOLO TAGLIAVANO 
E CONCIAVANO LE PELLI 
VICINO AGLI GNOMI CHE 
2 SALAVANO | PEZZI 
*& © DELLA SELVAGGINA... 
DS 
Ò 








CHE FACCIANO SONNI 
TRANQUILLI! POVERI 
SCIOCCHI! È 


"GÉ 


IL FUMO DEI LORO FUOCHI IMPALLIDI' E SI 
DISPERSE. ALL'ALBA LE CENERI NERE NEL- 
L'ARIA SI ASSEMBLARONO MOSTRANDO LE 
IMPALPABILI PROFEZIE DEL PRINCIPE NERO... 










... CHIMERE CHE 

DIVENNERO REALI 
7. SULLA STRADA 
»° DELLA FUGA. 





N 
DI 
mv 








PALUDI E TRAPPOLE, ATTACCHI 
IMPROVVISI DEI MOSTRI DELLE 
. PROFONDITA", SABBIE MOBILI... 


ZIONI Va PL } ( 
A SRERIÀ. 


sa i 






... E POI LA FORESTA CHE RICORDO' AGLI ERRANTI 
IL PARADISO PERDUTO... 








... MA CHE RISERVO! AI S 
DI INCONTRI OSTILI... 









I GIORNI PASSARONO E LA COORTE TRASANDATA ATTRAVERSO" LE TERRE INSIDIGISE}S; Bg” 
"LASCIANDO INDIETRO | CORPI MINUTI-DEI:PIU'DEBOLÌ 0 DEI PIU" SCORAGGIATI...., È SP «8 < 


4 a cele: “sagra DE REMO i La 
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VEDI, NIKKER, | VAPORI 
LI FARANNO MORIRE, 
UNO Dopo L'ALTRO! 






RASCH... HO PAURA! 
MORIREMO SOFFOCATI? 


“ECCOLE MUMMIFICARSI, SIMILI A DELLE 
LUNGHE CRISALIDI IN MEZZO AL VENTO... 
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LE FATE SONO MORTE, RASCH... E LA 
DISPERAZIONE STA PRENDENDO IL 
SOPRAVVENTO. 


PERSINO URIALIA E' 
AGONIZZANTE... 


URIALIA, LA FATA | 
DELLA PRIMAVERA... 


di ——_icriiizizat 


URIALIA CHE RIPOSA TRISTEMENTE SENZA 
VITA NEL SUO LETTO ORMAI APPASSITO... 








... E LE COROLLE D'APRILE! E 


MAGGIO 
ToR 


IL_SUO SPOSO, NON 
NERA' MAI PIU"! 


MENTE SENZA VITA NEL SUO 
_ LETTO ORMAI APPASSITO... 


IL CUCULO NON CANTERA' 
PIU' | BEI GIORNI! 








S/ NON LO TOCCARE, È 


MALEDETTA! 





Pv i 
BASTA COSÌ', POPOLO FATATO! albini 2, ù P a 
ROBBIAMO SACRIFICARE LATYNA (A (I DITArNONIO | 

NOSTRI PASSI! ) \; ASCOLTATE! 





FERMI! VADO 
VIA!... DA 


NO! TU DEVI 
MORIRE! 


HAUSTHAR! 
SARA' IL DESTINO 
A DECIDERE... 
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NIKKER! 
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A vi ] gii ... E COLORO CHE LA PRO- 
Eat Di SUN — alia ee S0h0 Non VALGONO 


LE NOSTRE PERDITE!... DI CERTO PIU' DI LEI! 





NO! NON LO SEGUITE! VI 
CONDURRA' VERSO IL MALE! 


cl UNIA- 
MO A TE, 
LOWETHME! 
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SERIGHIAMOCI, DISSE ALLORA RASCH... BISOGNA LASCIARE NONOSTANTE IL VENTO FORTE CHE LI TORMENTAVA, 
QUESTI LUOGHI PRIMA CHÉ MISIOU DÙ, | MESI NERI E LE L'ANZIANO E | SUOI FEDELI RIPRESERO CORAGGIOSA: 
\ | TEMPESTE, CI SORPRENDANO IN MARCIA... | — MENTE IL CAMMINO TORTUOSO TRA LÉ CRESTE. 


iù + lied tenta) 


CUS 3 3 
x fn" \ b6, we 
ir a 
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AVVICINATI, 
BAMBINA MIA! VEDO 
LOWETHME... 








... LOWETHME E | SUOI SEGUACI HANNO RAGGIUNTO GLI OSCURI ABITANTI 
DELLE MONTAGNE E HANNO STRETTO ALLEANZA CON GLI GNOMI PALLIDI. 
LA SFORTUNA PERSEGUITA IL NOSTRO PoPOLO LACERATO! 











A SEGUITO DEG 
INOLTRARONO NELLE P 


TU E | TUOI COMPA- 
GNI, SEGUITEMI. IL 
RE VI ASPETTA... 








“RE A TT 


rice nie RL LA, dl ==IMPUNEMENTEI TERRITORI 


\ SACRI DEI NOSTRI ANTENATI. 

ALLEANZA E TI SMR cv È, NON I LAscEREMO RAGGIUN- 

POTENTE RE DEGLI / #4 e 1 
GNOMI DELLA (ff RS“ ae”, NVATON >< i pa” £ | 
MONTAGNA... _, ) [eo i i D * Je " 


| 

Egli SIZE GLI UMANI NON VIOLERANNO 
| 
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E LO IMPEDIREMO 
ANCHE AI TRADITORI 
CHE HANNO PRESO 

LA LORO PARTE! 








ea AIA di di ZL 
UNA NOTTE, UN GIORNO E ANCORA UNA NOTTE... NONO- 
STANTE LA MORSA DEI VENTI SELVAGGI, RASCH, L'AN- 


ZIANO E GLI ALTRI INIZIARONO LA DISCESA SUI PENDII 
NEVOSI, DOVE LA NEBBIA COMINCIO' A DIRADARSI... 


























SONO GIA' ANDATI VIA i 
MA NON ANDRANNO LONTANO!... 
ALL'ALBA LI ATTACCHEREMO! 













LA 


RESTA QUI CON LHYIIS 
E GLI ALTRI! VADO 
AD AIUTARLI! 





dCI 
HA 
E' IL SEGNALE DI YES 


HAUSTHAR E | SUOI 
RICOGNITORI! 
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/ LAIYNA, 
QUANDO 
RASCH NON E' 
CON NOI Ho 
PAURA... 
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"LAVIS! 7 
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DEI FIORI!! IN QUESTO 
DESERTO Roccioso! 


» > 4 
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O a pe SI / 2) di i 
ERANO Ga 
| i UN SORTI- \ p (7 











LEGIO... Fi 


TA 












... E CHI L'HA COMPIU- 
TO NON DEVE ESSERE 
LONTANO! MA COS'E 
QUESTO ODORE?!... 







SONO SCOMPARSI COME 
FANTASMI! CONOSCONO 
QUESTI POSTI MALEDETTI 
ALLA PERFEZIONE!! 








(arst VOLTA, 


LAIYNA, TI HO 
CATTURATA! 


ANNEBBIA GIORNO DOPO GIOR- 

NO! COME FAREMO A RITRO- 

VARLE IN QUESTI MALEDETTI 
LABIRINTI P! 


i PURTROPPO LA MIA VISTA SI 


E TU, LHYIIS, LA POVERA 
PICCOLA PRINCIPESSA 


RAR 

POSSA VENIRE A SAL- 
VARTI... RASCH E' 
MOLTO LONTANO! 


v'anziano SG 
DOVRA SOTTO- PE 
METTERSI! È 
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© 0u.. ATTRAVER- SM 

°° “SALA NOTTE È | 
E VIENI DA ME;=, 
PICCOLA .;40 
SORELLA .* 
CIVETTA... W 


VOLA AL DI LA 
DELLE MONTAGNE, 
VOLA‘ ALLA RICERCA DI 
RASCH E HAUSTHAR. 
PORTALI DA NOI... 
ORA VAI! 











ui 
sa 
OMOCN 
Mon 
pos 
LILY 
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OH! 
JSOL'... 





LI AVREMO PRE- 
STO ALLE CAL- 
CAGNA! 


UCCIDETELI! 


er 


venite qui, NI 
MIE ARPIE! E 











.. NON FARLE 


FARE QUELLO 
CHE LE PASSAVA 
PER LA TESTA... 


; X BA 


— LATYNA, TI | AVEVO 
AFFIDATO LHYIIS 
DOVEVI SORVEGLIARLA 

E E PROTEGGERLA... 


MT, 

















SPIRITI DEI VENTI, 
GUIDATE LA MIA 
CORSA! 


OCI! 
LE NOSTRE FIONDE 


NON LI TERRANNO A 
BADA PER MOLTO! 

















STANNO TOR- 
NANDO INDIE- 
TRO SENZA 
UCCIDERCI! 









MA CHE SUCCE- 
DE > SEMBRANO 
ESITARE! 














GRAZIE A 
QUALE INCAN- 
TESIMO ? 







L'ANZIANO APPARVE E CON LUI GLI ULTIMI FEDELI COMPAGNI. LA SUA VOCE 
RISUONO' PER TUTTA LA MONTAGNA CON LE ULTIME ENERGIE CHE GLI RESTAVANO... 














LOWETHME! 
OVUNQUE TU SIA, IO TI SFIDO! 
HAI IL CORAGGIO DI MOSTRAR- 
TI INVECE DI RIMANERE 
NASCOSTO NELL'OMBRA? 











BASTA GUERRE! IL 
RISULTATO DEL 
NOSTRO COMBATTI- 
MENTO DECIDERA' IL 
FUTURO DEL NOSTRO 
PICCOLO POPOLO! 


E ALL'IMPROVVISO, COME PER MAGIA,.LE COLLINE RISUONARONO DI TIN- 
TINNII DI ARMI. IL PRINCIPE NERO, SEGUITO DAI SUOI FEDELI, APPARVE... 


ds e ca 
Pi 7 i, i 


VOGLIO ESSERE IL TUO DIFENSO- 
RE! NON AVRA' NEMMENO IL TEMPO 
DI SCAGLIARE LA SUA LANCIA! 


NO! CHE IL 
DESTINO SI 
COMPIA! 


NESSUNO DI NOI 
INTERVERRA"! 
LASCIAMOLI GIO- 
CARE LA LORO 
PARTITA! 











TRANA.E 
SUTTURALE INVOCA- 
IONE, | DUE SI LAN- 
CIARONO IN UN Me 
E FATALE ATTACCO.. 


DA QUEL MOMENTO, PIETRIFICATI IN MENHIR DI GRANITO, SAREB- 
BERO RIMASTI IN' ETERNO UNO DI FRONTE ALL'AL TRO, COME 
VESTIGIA SENZA MEMORIA DI UN PASSATO MAGICO E PERDUTO... 








ANO PIANO, IL PICCOLO POPOLO NUOVAMENTE 
ITO SI AVVICINO' INTORNO ALLE DUE PIETRE 
E SBALORDITO INIZIO! A PROSTRARSI... 







ALLA VALLE, SE RIESCONO! 





Paste Da 
af con PRA 
FUN 


pi 


cl RESTA UN'ULTIMA PROVA, FORSE 
LA PIU' PERICOLOSA... E RIGUARDA 
ME! HO UN CONTO DA SALDARE! 


SARO' AL Tuo | 


FIANCO! 









GLI DEI HANNO COSÌ' DECI- 
SO! NON c'E' PIU' ODIO IN 
NOI... CHE ARRIVINO PURE 






Sd 
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LA GUARDIANA 
DELLE PORTE DELLA 
VALLATA E' UN 
MOSTRO ABOMINE- 
VOLE ED 10 LA DEVO 
UCCIDERE! 























DEVO UCCIDERE LA 
BELVA, MA PRIMA... 








METTI A RISCALDA- 
RE LE PIETRE E POI 
RIEMPI L'OTRE! 












APANNA, 
UTILIZZANDO LA PELLE DEI BISONTI COME PARE- 
TI È | RAMI DEGLI ALBERI COME STRUTTURA... 









NELLE TENEBRE DEL PICCOLO RIFUGIO, L'ACQUA z S iS 4 QUANDO L'ALBA ARROSSI' IL 
CALDA FECE ESALARE. IL VAPORE. RURIFICATORE Ki CIELO, RASCH USCI! GOCCIO- 


SA. PS LANDO DALLA TESTA Al PIEDI... 
- G 





TIENITI 
PRONTA! 


RASCH, \° 
10 NON...j 


| 
DER 4 REI / COLPISCI! 
3 NRE cON TUTTA 
LA FORZA 
CHE HAI! 


© LATYNA COLPI‘ E COLPI! PIU' VOLTE. LA VITA TORNO' 
IN LUI, SCORRENDO CLEMENTE E CALDA... 






» Da 


4 4 RE : 
FORTIFICATO NEL coRPO E 
NELLO SPIRITO, RASCH IL 
CACCIATORE SI SENTIVA 
ORA PRONTO E SERENO... 


per 7 

Va f'" e” 

7 TIENI... UNE Nel 

GIORNO POTRE- | 
STI AVERNE 


BISOGNO... 





DEVI SAPERE UNA 
\ { COSA, LATYNA... 
ERO GIOVANE, 













































PERE n” 7 = 
CAPRIO $ 









‘©... QUANDO VENNI QUI LA MIA PRIMA VOLTA. Sd vet 
TANTO TEMPO FA SCOPRI! LA VALLE E... MA A CHI 

IMPORTA ORAMAI DI QUESTA VECCHIA STORIAP!?... & i 
ASCOLTA, LA BELVA MI HA PORTATO VIA QUALCU- | ; 
NO CHE PER ME ERA COME LA MIA STESSA VITA... ‘48 


ADESSO SAREMO DI NUOVO FACCIA A FACCIA. SE di 
a NONLA UCCIDERO', NESSUNO RIUSCIRA' A RAG- 
z GIUNGERE LE TERRE PROMESSE AGLI ELFI! 







E ADESSO 
SEGUIMI! 
DOBBIAMO FARE 
ANCORA PAREC- 
CHIA STRADA! 


CAMMINARONO A LUNGO... ALL'IM- 

PROVVISO, IL CORPO DELLA BELVA 

APPARVE TRA LE ROCCE, IMPEDEN- 
DO OGNI TIPO DI PASSAGGIO... |» 


LA BELVA COMPARVE IMPROVVISAMEN=! . 
TE, AL DI SOTTO DELL'ALTORIANO. 


si 








RASCH, COSA 

VUOI FARE P 

NIENTE PUO' 
SCOLPIRE UNA 
SIMILE CORAZZA! 



















GUARDA LAGGIU', QUELLA COPPIA DI 
DANNATI... SIA LORO CHE | LORO ANTE- 
NATI SONO SEMPRE STATI DEVOTI ALLA 

COSA IMMONDA. LA NUTRONO E DELLE 
VOLTE SPINGONO | VIAGGIATORI SMAR- 
RITI DIRETTAMENTE NELLA SUA GOLA 

SPALANCATA O ANCHE MANDRIE DI 

BISONTI, CAVALLI IMBIZZARRITI. DOVRAI 
DISTRARLI LATYNA, A COSTO DI UCCI- 
DERLI SE NECESSARIO, MENTRE IO... 











LO SO BENE... \ 
E' PER QUESTO 
CHE LA ATTAC- 
CHERO' DA 
DENTRO! 
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erre d ti 
sapa aes 


® LATYNA SENTI! LA SUA 
AVVERSARIA INDEBOLIRSI 
FINO.A.CHE NON PERSE 
© COSCIENZA: SOLO ALLORA 
*LASCIO.LA PRESA IMPARATA 


DAI:L0; REKABOUT 
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ho 


LAÎYNA! 
DIETRO DI 
TE! 





IL TERRENO! 

IL TERRENO 
STA TRE- 
MANDO!! 


È SPAVENTOSA! | 


E' SPARITA TRA LE 
SUE SQUAME! 





HA RISVEGLIATO LA BESTIA! 
ACCECATA DALLA RABBIA HA 


<> | AGITATO LA CODA E SPAZZA- 
Paes 


TO VIA QUELLA FURIA! 


Se LEV LAOS C Ù è ut. 
ui Li 


CONTINUA A (Dl 
MUOVERSI... 
STA SPALAN- 

CANDO LA 


Bocca! 08 





È ISNMIBBRA NO 
IL FRAGORE E | SUSSULTI DEL TERREN 
DURARONO A LUNGO O IN REALTA"... 





... L'ESPLOSIONE DI COLLERA FU BREVE? ADESSO UN ESTESO CAOS DI ROCCE SEPPELLIVA PER SEMPRE 
INSIEME IL MOSTRO E L'ANGELO VENDICATORE... 


p 
RASCH: RASCH HA UCCISO LA BESTIA, 


E' MORTO PER APRIRCI L'UL- 
TIMA STRADA VERSO LA 
VALLE PROMESSA... 
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‘ANTASTICO RACCONTO 







GA ipnestpio* 


Narrato da Philippe Vandooren 
. (PRIMA PUNTATA) 


Raw Hausman stava avanzando nella radura erbosa, quando, appena lasciata l’ombra 
azzurrognola creata dagli alberi, il sole fece scintillare la punta del suo cranio ricoperto 
da un sottile strato di sudore, creando un’aureola di luce che lo fece. apparire di colpo 
come santificato dalle stesse mani di Dio. Una goccia di sudore scivolò sulla sua fronte 
e oltrepassò con un piccolo balzo la folta barriera delle sopracciglia, ruzzolando lungo 
il naso e prendendo velocità. Senza smettere di camminare, Hausman la afferrò con la 
lingua, sbattendo le palpebre nella luce intensa del giorno. Avendo raggiunto più o 
meno il centro della radura, Hausman fece per allungarsi nell’erba ma, cambiando 
improvvisamente idea, si spostò lateralmente di un passo prima di poggiare il sedere 
sullo spesso tappeto verde. La veronica che aveva appena risparmiato non sarebbe 
sopravvissuta ai cento chili e più di muscoli che avevano rischiato di schiacciarla. 
Hausman osservò un momento il piccolo fiore con l’intento di riporre in un cassetto 
della sua memoria la delicata armonia del lilla chiaro dei petali rigati da venuzze più 
scure. Poteva sempre tornargli utile. 


* 


Pierre Dubois fuggiva come se avesse avuto alle calcagna tutti i demoni dell’inferno, 
cosa che non era poi del tutto errata. Montava uno stallone nero sull’orlo dello sfini- 
mento, indossando un completo nero, cappello e guanti neri, stivali e mantello nero e 
così equipaggiato galoppava follemente nell’oscurità profonda di una foresta maledetta, 
‘ nel fragore dei rami secchi calpestati dagli zoccoli del cavallo. Una settimana più tardi, 
Dubois, viaggiatore instancabile, era ancora ad Haiti che lui continuava ostinatamente 
a chiamare Santo Domingo, dall’antico nome dell’isola consacrata al culto vudù. 
Carolina Maria Vasquez, la strega oscura, nonostante albina, gli aveva venduto il segre- 
to dei Kraiik al prezzo di venticinque bottiglie di vero whisky del Kentucky. Adesso 
Dubois cercava di scappare da questi stessi Kraiik. Forse non avrebbe dovuto allungare 
il whisky di Carolina con dell’acqua di melissa. Forse nelle bottiglie avrebbe dovuto 
mettere solo acqua di melissa. 


* 


Hausman aveva pranzato in maniera leggera con un’omelette di dodici uova deposte la 
mattina stessa, preceduta da un mezzo polpettone fatto in casa e seguita da un cremoso 
| herve. Il tutto era stato innaffiato da cinque o sei fresche e spumose Orval, ad eccezione 
del formaggio che aveva fatto scendere con l’aiuto di mezza bottiglia di Chambertin dal 
profumo straordinario. Le otto fettine di petit salé freddo che aveva mangiato non con- 
tavano nulla, erano servite solo ad aprirgli lo stomaco, così come il Schwarzwàlder 
Kirschtorte, un dolce alle ciliegie della foresta nera che del resto non era nient'altro che 
un dessert che poteva essere assaporato con una simulata ma virile noncuranza. 
Hausman era invaso da un piacevole torpore che appesantiva anche le sue palpebre. Si 
stava quasi per concedere quel piccolo riposino che l’aveva portato lì in quella radura a 








due passi da casa sua, giusto qualche minuto. Un breve pisolino dopo il quale sarebbe 
rientrato a casa per mettere per l’ultima volta mano ai disegni che avrebbe già dovuto 
inviare da qualche giorno al suo editore. Lasciandosi cadere indietro, prima che le sue 
sr toccassero il suolo, già sonnecchiava. Non ancora addormentato completamente, 


ebbe il tempo di ricordarsi quanto odiava dormire al sole. Per dormire e mangiare, 
secondo lui, l’illuminazione doveva essere adeguata, diciamo... intima. Mugugnò qual- 
cosa: non possiamo mai fare ciò che vogliamo nella vita. Subito dopo, sua nonna 
Filomena, morta da molto tempo, gli apparve alla fine di un tunnel, buio quanto la notte. 
Cercava di correre con le sue vecchie gambe, agitando le braccia per attirare la sua 
attenzione. Hausman si disse che probabilmente stava già dormendo, ignorando ancora 
che il suo destino si stava avvicinando alla velocità di un cavallo al galoppo. 


* 


Nonostante l’ora, il sole aveva appena superato la metà della sua corsa e al di sotto degli 
alberi regnava l’oscurità come fosse stata piena notte. I rami più bassi si perdevano in 
una tenebra che non riusciva a far trapelare la luce del giorno e ciò favoriva i Kraiik nel 
loro inseguimento, perché essi temevano la luce tanto quanto Dubois temeva loro. 
All’idea che potessero recuperarlo, Dubois colpì con gli speroni il cavallo, istigandolo 
e spingendo l’animale al limite delle sue forze. Non poteva cadere nelle mani dei Kraiik, 
sarebbe stata morte certa, tra atroci e inumane sofferenze. Di colpo si chinò sul collo del 
cavallo e il ramo basso, che aveva appena evitato, si dovette accontentare di strappargli 
solamente il cappello e non la testa. I suoi lunghi capelli neri si agitavano al vento inten- 
so della corsa, mentre la treccia, senza sciogliersi, sussultava e batteva sul suo collo. 
Dubois strizzò le palpebre e cacciò via con la mano una ciocca di capelli, credendo ini- 
zialmente che i suoi occhi si stavano prendendo gioco di lui. Poi il suo cuore si mise a 
battere più veloce e questo non aveva niente a che vedere con lo sforzo sostenuto che lo 
obbligava in sella da ore. Nonostante la perdita del suo cappello, non poté trattenere un 
selvaggio grido di vittoria. Laggiù i rami si aprivano, proprio come quando al teatro si 
apre il sipario. Sopra di essi un fiume di luce. Salvo! 


* 


Il cuore batteva veloce nel suo grande petto. Con gli occhi ancora sognanti Hausman si 
alzò di colpo e uno dei suoi piedi, rivestiti da pesanti scarpe, falciò la veronica. Una 
sequela di passi che colpivano rumorosamente il suolo l’aveva bruscamente strappato al 
suo sonnellino. L’istante prima la gesticolante nonna Filomena era finalmente uscita dal 
buio del tunnel ed era sul punto di rivelargli qualcosa di molto importante. Ma ecco che, 
il secondo seguente, un cavallo nero, sorto anche lui dal sogno che lo abitava ancora, 
aveva preso il posto della vecchia donna. Hausman scosse la testa con il movimento 
tipico di chi sta ancora cacciando via i frammenti del sonno. Il cavallo sgretolò quattro 
ceppi a qualche passo da lui. Dal vapore che emanavano i fianchi dell’animale si intra- 
vide la silhouette del suo cavaliere, alta e scura, un po’ spettrale. L'animale sbuffò scal- 
paia e Hausman sentì delle goccioline di schiuma picchiettargli le guance, là dove la 
‘barba non gliele mangiava. Il cavaliere mise i piedi a terra con una certa rigidità. 


continua... 
(Tratto dall’integrale di Laiyna. Traduzione di Sara Guidi) 
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Narrato da Philippe Vandooren 
(SECONDA PUNTATA) 


Pi: con eleganza spazzò via l’erba davanti a lui con un finto gesto di cappello, accom- 
pagnando il saluto antiquato con una veloce inclinazione del busto. 

Un folle, pensò Hausman senza cattiveria. 

- Pierre Dubois. Sono un viaggiatore, disse l’altro. 

Per commercio? Si domandò Hausman. Ma ecco che Dubois già precisava: 

- Vengo da lontano. 

- Hausman, disse allora Hausman meccanicamente e aggiunse: 

- Abito qui. 

Stava sognando o no? Si strappò furtivamente un pelo della barba strizzando le palpebre 
per il dolore. Può capitare di sognare di strapparsi un pelo e sentire dolore, giusto? 


* 


- Ora sa tutto, concluse Dubois. 
Aveva raccontato di Santo Domingo, di Carolina la strega, del whisky e dei Kraiik, che 
orrore! i 
Con il muso dipinto da una smorfia di allegria, lo stallone senza sella camminava co 
foga falciando l’erba alta e abbondante con i suoi incisivi. Hausman lasciò scivolare il 
suo sguardo verso il mucchio di sterco fresco che fumava lentamente al sole. Poi guardò 
Dubois dritto negli occhi. Aveva deciso di fare la domanda che, secondo lui, avrebbe 
smentito la sua fiaba. i 
‘- E che fine ha fatto questo tesoro che lei dice di aver rubato ai Kraiik? 
- Chi prende ai Kraiik non è un ladro, corresse l’uomo barbuto alzando un indice sen- 
tenzioso. I ladri sono loro. Sono loro che derubano e torturano senza pietà le vittime 
prima di togliere loro la vita. Poi, indicò la sella appoggia- 
ta sull’erba e la borsa vicina. 
- Il tesoro è lì, signore. Un tessuto che rende invisibile 
colui che lo indossa e una scatola di vernici ad olio i cui 
colori sono ancora sconosciuti agli uomini. 
Una luce di interesse illuminò gli occhi di Hausman, ma 
si spense subito, poiché si rimproverò di essere un inge- 
nuo. Aveva davanti a sé nient’altro che un rozzo rappre- 
sentante di commercio un po” più dotato degli altri e capa” 
ce di far ingoiare le più grandi frottole con un’imperturba- 
bile sicurezza. Lo scopo di questa messa in scena era evi- 
dente: ora gli avrebbe venduto quello di cui lui non aveva 
bisogno. Imbarazzato, Hausman tossicchiò, ab un 
sorriso e corrugò la fronte. 
- Vedo che è scettico... bene, ora vedrà, ,. 
Hausman si lasciò scappare un sorriso di rassegn 

























Con il sommo gesto del seminatore o del venditore esperto, Dubois dispiegò in un colpo 
solo diversi metri di tessuto. Il rotolo si tuffò sul suolo prima di fermarsi ai piedi di un 
grosso cespuglio di ranuncoli. Seguì un lungo silenzio. 

- Molto graziosa, disse Hausman, ma è un po’ troppo giovanile. 

Mickey Mouse e Minnie, Paperino e i suoi nipoti, 1 tre piccoli porcellini e il lupo, Pluto, 
Pippo e persino Elliot il drago. C’erano tutti e a colori. Hausman si piegò, sollevò un 
pezzo di tessuto e lesse a voce alta: 

- Made in Taiwan, 65% acrilico. Dubois impallidì e le sue labbra sparirono in una smor- 
fia tra la barba e i baffi. Si precipitò sulla sua borsa, ne tirò fuori una scatola piatta e l’a- 
prì così violentemente che due tubetti di pittura sgusciarono nell’erba. Gentilmente 
Hausman li raccolse per rimetterli al loro posto. 

-Windsor & Newton, disse piano. 

- Personalmente io preferisco i Grumbacher... 

Dubois si lasciò andare ad una spaventosa imprecazione che Hausman, nonostante aves- 
se fatto il servizio militare, non aveva mai sentito prima. Con un certo rispetto e ammi- 
razione Hausman scosse la testa come un intenditore e si promise di ricordarla. 

- Felice di averla conosciuta, ma il dovere mi chiama, disse lui... 

Si girò e si diresse verso gli alberi che circondavano la radura. 


* 


Ignorando la voce di Dubois che voleva sicuramente trattenerlo, Hausman scomparve 
tra gli alberi. Era buio tanto quanto in piena notte, ma non ebbe il tempo di meravigliar- 
sene. Qualcosa dagli artigli affilati gli saltò in pieno volto, mentre un odore nauseabon- 
‘do riempì all’improvviso le sue narici. Intravide degli occhi rossi come carboni ardenti, 
scintillanti di odio selvaggio e forse si salvò la vita grazie ad un riflesso, un istinto che 
lo aveva portato ad alzare le mani in un gesto meccanico di difesa per proteggersi il 
viso. Barcollò, fece qualche passo e indietreggiò, inciampò e cadde con tutto il corpo 
alla rovescia in un’abbagliante chiazza di sole: la radura. Hausman, stordito, contemplò 
il retro della sua mano sinistra. La pelle era graffiata e percorsa da piccoli rivoli di san- 
gue. Un’ombra scivolò su di lui che sobbalzò e alzò la testa. 

- Ho cercato di avvertirla, ma non mi ha ascoltato, disse Dubois,. 

- Non ho nemmeno capito cos'era, disse Hausman mentre tendeva la sua mano a Dubois 
che stava finendo di. fasciarla con pezzi di stoffa strappata al tessuto made in Taiwan. 
Dubois alzò le spalle: 

- Non c’è bisogno di vedere per sapere, era un Kraiik. Evidentemente nessuno di loro si 
aspettava che lei avrebbe lasciato questa zona di luce. Diciamo che ha avuto fortuna. 

- AN! fece Hausman. 


continua... 
(Tratto dall’integrale di Laiyna. Traduzione di Sara Guidi) 
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Civ di sentire di nuovo quell’odore pestilenziale che l’aveva assalito, sbirciò 
verso gli alberi e represse un brivido di orrore. 

- Ma non ci sono che betulle da quella parte. 

- Si tratta di stregoneria. 

- Casa mia è a tre minuti da qui. 

-Oamille anni! La magia dei Kraiik è capace di rinchiuderci in questa foresta infernale 
che non smetterà di estendersi finché non ci avranno raggiunto. E a quel punto... 
Silenzio. 

- Quanti sono? Riprese Hausman. 

- I Kraiik? Dozzine e dozzine. 

- In due potremmo farcela? 

- A mani nude? Mi sta prendendo in giro!? 

- Non c’è nemmeno un’arma nella sua borsa? 

- Carolina mi aveva regalato una spada... ma nella fodera entrava solo l’impugnatura e 
dieci centimetri di lama. 

- Che possiamo fare? 

- Fuggire, prima che il sole tramonti. 

I due si ritrovarono a fissare il cavallo che si stava riempiendo la pancia tanto da farla 
scoppiare. Hausman sospirò. 

- In due sulla sua schiena non andremo lontani. 

- Sarà già qualcosa. 

- Avevo intenzione di seguire una dieta, disse Hausman pensieroso. 

- Ascolti, prenda il cavallo e fili via, disse Dubois improvvisamente affettuoso. 
Dopotutto è colpa mia se lei è nei guai. Me la sbrigherò io 
con questi maledetti Kraiik. 

- A mani nude? Mi prende in giro!? 

Un improvviso flusso di simpatia passò tra i due uomini 
e, per la prima volta, si scambiarono un sorriso. Hausman 
agganciò il pollice della sua mano ferita nella rientranza 
del suo gilet di velluto. di 

- Credo di avere un’idea migliore, disse. 


* 


Il difficile era stato risolto, adesso rimaneva il complicato. 
Hausman e Dubois avevano piantato quattro magri tron- 
chi di giovani betulle strappati al terreno che circondava 
. la radura, tagliati alla meno peggio. Su questi pali di for- 
S tuna, avevano poi teso il tessuto rubato ai Kraiik. Mentre 
il sole era ancora alto nel cielo, Hausman aveva preso 
paletta, colori e pennelli, per farli scivolare su uno dei lati 
della stoffa che formavano un quadrilatero a cielo aperto 

























di tre metri per due. In meno di un’ora, davan- 
ti a Dubois pietrificato di stupore, l’amabile 
zoo Disney aveva lasciato spazio ad una 
sarabanda di elfi, folletti ed altre gentili 
creature del Piccolo Popolo che si incon- 
travano felicemente nella luce di un 
9 sole più scintillante che mai. 
PA Hausman indietreggiò un pochino, 
contemplando la sua opera 
‘_‘@senza autocompiacersi. Si 
asciugò il sudore che 
colava sulla fronte 
/,.. con il dorso 
della mano, 
lasciando 
sulla palpe- 
bra del suo 
occhio semi- 
chiuso una 
maccchiolina 
luminosa di 
cadmio. Con 
un’espressione 
ELIA severa, si girò 
AA A verso Dubois. 
Me e31 - Che ne pensa? 
} - Molto bello. Forse funzionerà. 
- Deve funzionare, disse Hausman con convinzione. E aggredì la seconda pare- 
| te di stoffa. i 
Finendo il terzo lato di tessuto, pensò alla nonna Filomena. Capiamo sempre 
troppo tardi quello che dicono le persone anziane, pensò lui con un filo di 
nostalgia. Alzò un attimo gli occhi al cielo. 
- Due ore circa alla fine del giorno, disse Dubois che aveva seguito il suo sguar- 
do. Si pulì il naso con un indice esploratore, ammirando il terzo sole che 
Hausman aveva appena finito di dipingere. Rilassò le sue grandi narici e con un 
veloce movimento del mento ad indicare il dipinto, riprese: 
- Sei più bravo di Rackham. 
- Non esageriamo, disse modestamente Hausman. 
- Comunque... è un’opera molto più imponente rispetto a quelle che lui crea di 
solito. 
- Be”, dal punto di vista della superficie è vero. 
Dietro di loro l’insaziabile stallone si regalò un bel mucchio di piante che si 
mise a masticare agitando la coda. Hausman prese posizione davanti alla quarta 
tela e riiniziò a far volteggiare il suo pennello. Con due pennellate Hausman 
date vita al viso di un giovane fauno paffuto, ricoprendo 1l lupo e i tre porcel- 
ini. 
- Mi racconti qualcosa, disse lui senza smettere di dipingere. Le farà passare il 
tempo e nutrirà la mia immaginazione. i 
- Conosce la storia di Laîyna? 
- Non ancora. 
Dubois rifletté qualche istante, poi cominciò: 
- Un paese senza scrupoli, un’epoca violenta... Il pianeta vive le sue prime albe 






































intorpidito dai freddi glaciali, ancora impau- 
rito dall’agitazione che scuote le montagne. 
Tutto è ancora incerto, selvaggio... 

Lo stallone smise di camminare, alzò le 
orecchie e piegò la testa, lo sguardo dei suoi 
grandi occhi teneri si posò fisso su Dubois. 





* 


Il sole proiettò i suoi ultimi raggi ad ovest e le ombre della notte invasero la radura. 
All’interno del quadrilatero di tela i due uomini continuarono a parlare bisbigliando. 
Ognuno teneva un occhio incollato al tessuto, dietro ai piccoli fori che gli erano stati 
praticati per vedere cosa succedeva attorno. 

- Vede qualcosa? » i 

- Niente e lei? 

- Solo il suo cavallo. Sta ancora mangiando... sembra tranquillo. 

- Buon segno. 

Il fascio luminoso della luna penetrava le nuvole inondando la radura di una luce fredda. 
- A luce come in pieno giorno, sussurrò Hausman. 

- Sì. 

- Non va bene? 

- Affatto! I Kraiik hanno paura della luce del sole, ma quella della luna li istiga. 

I soli dipinti da Hausman dovevano essere visibili da lontano sotto la luce di quella luna. 
Dubois sorrise. Poteva avere un’aria terribilmente crudele quando sorrideva. 

- A conti fatti, tutta questa luce potrebbe essere un vantaggio, corresse lui. 


* 


Vegliarono tutta la notte, nutrendo la loro speranza di ore che si susseguivano una dopo 
l’altra e l’alba li trovò ancora in piedi, le palpebre bollenti per aver scrutato invano, ma 
senza sosta ogni ciuffo d’erba. Ai primi raggi di sole Dubois chiuse un occhio ed emise 
un profondo respiro. Scivolò sotto il tessuto e si alzò dall’altra parte. Hausman lo seguì 
e sl stiracchiò con un grugnito. Il cavallo si avvicinò con due botton d’oro umidi di 
rugiada tra i denti, ciondolando la testa come per dare loro il buongiorno. 

- Non avevo previsto di morire ora, dichiarò Hausman con voce roca. Ho dei disegni da 
finire per un libro. Se la sarebbero presa con me altrimenti... 

Non c’era nulla da rispondere e allora Dubois non rispose nulla. Tutti e due guardavano 
nella stessa direzione, là dove le betulle arrestavano la radura. Al di là dei tronchi argen- 
tei si intravedevano dei campi, voli di uccelli che si sparpagliavano, una macchia rosa e 
grigia di una casa. 

- SO qui a domandarmi..., cominciò Hausman. 

- Sì? 

- ... Se i suoi Kraiik esistano davvero. 

Dubois si accontentò di lasciar scivolare il suo sguardo sulla mano fasciata di Hausman, 
il quale emise una breve risata e alzò la stessa mano a indicare il quadrilatero di tela. 

- Ad ogni modo bisogna riconoscere che il suo tessuto ci ha resi veramente invisibili. 

- E la pittura allora? Non offre forse sfumature fino ad oggi sconosciute agli uomini? 


DIICIOLIO 


- Hiiiitii! Fece il cavallo. 1 


FINE 
(Tratto dall’integrale di Laiyna. Traduzione di Sara Guidi) 


